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NNoonn  llaa sscc iiaammooccii   rruubbaarree……  ll aa  QQuuaarreess iimmaa!!
Papa Francesco, nell’Evangelii Gaudium utilizza spesso l’espressione «non lasciamoci rubare…». A noi pare
adatto declinare questo intercalare del Papa con il tempo liturgico che stiamo vivendo e dire: «non lasciamoci
rubare… la Quaresima!». E perché questo?

In tempi di particolare frenesia su tutti i fronti: lavorativo (seppure spesso online, ma non per questo meno
intenso, anzi…), di gestione del quotidiano (tra le mille cose da fare ogni giorno), e di continua tensione per i
colori giallo, arancioni e rosso, il rischio è quello di perderci e di vivere quel motto che a volte si sente dire:
«Quaresima?! È la medesima!». No: «non lasciamoci rubare… la Quaresima!». Facciamo in modo che ciascuno
di noi possa sentire forte il desiderio di ritornare al Signore, di recuperare l’essenziale della nostra esistenza
che, alla fine, si riduce a un elemento: la relazione con il prossimo e la relazione con Dio.

Il mercoledì delle ceneri la liturgia ha fatto pensare al suono del corno che nell’antico Israele richiamava
l’attenzione dell’assemblea in importanti avvenimenti: allo stesso modo, anche nel nostro cuore, dobbiamo
sempre far risuonare il corno che, con semplicità e solennità, ci richiama a staccare un attimo dalle cose che
stiamo facendo per dedicarci alla preghiera. Lo sappiamo bene: il fare, fare, fare, ad un certo punto condurrà
ad una certa sterilità perché avremmo perso di vista tante cose che, alla fine, erano più importanti del nostro
fare. La preghiera ci aiuta a ricentrarci, a rientrare in noi stessi, a ritrovare il senso delle cose che stiamo fa-
cendo; la preghiera non è tempo perso, ma tempo investito!

Pensiamo allora alle belle occasioni che abbiamo – anche
comunitariamente – nel corso della nostra Quaresima: dalle
varie Via Crucis ai momenti su Zoom; dalle iniziative di ca-
rità alla messa quotidiana; dalla liturgia delle ore ai vari mo-
menti di catechesi; dalla preghiera personale ai vari momenti
di formazione. In modo particolare vogliamo sottolineare
l’avvicinarsi delle «24 ore per il Signore», un tempo voluto da
Papa Francesco e collocato nella Quaresima in cui, in modo
tutto particolare, cerchiamo di curare il rapporto con Dio.
Da questo, infatti, dipende molto anche del nostro rapporto
col prossimo; lo sperimentiamo facilmente: quando siamo
in pace con Dio, viviamo tutto con più serenità e sopporta-
zione. Quando, invece, non siamo sereni con il Signore, al-
lora anche la nostra vita diventa un mare in tempesta (come
abbiamo riflettuto nella scorsa domenica di Quaresima).

«Non lasciamoci rubare… la Quaresima»: siamo ancora al-
l’inizio! Coraggio! Viviamo bene questo tempo di grazia per
convertirci e per tornare al Signore Gesù!

Don Carlo e Don Federico



28 Dom28 Dom 2a di Quaresima
Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115; Rm 8,31b-34; Mc 9,2-10

10.00 Chiesa de I Passi
L’Arcivescovo presiede la Celebrazione Eucaristica in
ricordo di Adriana Fiorentini. 

Le SS. Messe in tutta l’Unità Pastorale vengono celebrate
regolarmente secondo il consueto orario festivo

1 Lun Marzo1 Lun Marzo Dn 9,4-10; Sal 78; Lc 6,36-38;

2 Mar2 Mar Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12;

18.45 su Zoom
Incontro Giovanissimi

21.00 su piattaforma Jitsi 
(https://meet.jit.si/GruppidellaParola)
Ascolto della Parola

3 Mer3 Mer Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28;

21.00 on line
Lectio Giovani organizzata dalla PG 
(vedi locandina)

4 Gio4 Gio Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31;

5 Ven5 Ven Gn 37,3-4.12-13.17b-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45;

PPrr iimmoo  VVeenneerrdd ìì   ddee ll   mmeessee
7.50 Preghiera di Lodi
8.15 Celebrazione Eucaristica

Esposizione del SS.mo Sacramento
per l’Adorazione
8.45 - 12.30 e 15.00 - 18.00
18.00 S.Messa

19.00 Chiesa di S. Stefano
Via Crucis Comunitaria
Animata dai giovanissimi

6 Sab6 Sab Mic 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.32;

7 Dom7 Dom 3a di Quaresima
Es 20,1-17; Sal 18; 1.Cor1,22-25; Gv 2,13-25

PPrr iimmaa  DDoommeennii ccaa  ddee ll   mmeessee .. .. ..
Non dimentichiamo di portare alimenti per la raccolta di carità

In Agenda
Venerdì 12 - Sabato 13

24 ore per il Signore

Comunione a domicilio 
ad ammalati ed anziani
Quanti, per motivi di età o di
salute, sono impossibilitati a
partecipare alla S. Messa,
possono chiedere in parroc-
chia che un ministro porti
loro il sacramento dell’Eu-
carestia.

Quaresima, 
tempo favorevole 

per la Riconciliazione
La quaresima è tempo favorevole per
la conversione: un’occasione preziosa
a tal riguardo è il Sacramento della
Riconciliazione.
Ricordiamo che 

don Carlo (339.6421989)  e 
don Federico (340.2922947)

sono sempre a disposizione: basta con-
tattarli telefonicamente e concordare
un appuntamento per poter celebrare
questo sacramento con calma e col
tempo di poter anche parlare un at-
timo, senza la fretta delle persone in
fila dietro di noi.
Non lasciamoci sfuggire l’occasione di
incontrare il Signore anche nella con-

fessione.

PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  PPEERRCCOORRSSOO  QQUUAARREESSIIMMAA
Invitiamo a guardare su YouTube il video di introduzione
dell’Arcivescovo al percorso della Quaresima 2021 

«Orientati sulla rotta della cura»
per tutta la nostra Diocesi. 

Questo il link:

https://www.youtube.com/watch?v=h-L5oAsFhAM



Iniziativa 
del GMA

È possibile  prenotare le  Colombe
e le Uova di Pasqua del Commercio
Equo e Solidale
Chi è interessato
può contattare
Patrizia Landucci
347.7785237

QUARESIMA 
DI 

CARITÀ
Iniziamo già da adesso a ricordare
che 

DOMENICA 21 MARZO

sarà dedicata alla raccolta di carità
in tutta la nostra diocesi. 
Le offerte delle Messe saranno de-
stinate ai progetti della Caritas e del-
l’Ufficio Missionario (vedi locandina). 
In più, come Unità Pastorale,
promuoveremo una raccolta di
prodotti per l’igiene personale (a
tutte le Messe) da destinare al
Carcere don Bosco di Pisa. 

Maggiori info sul prossimo nu-
mero del Foglio Incontri.

Agli Anziani e agli Ammalati 
della Nostra Comunità

Carissimi, 
utilizziamo le pagine del nostro «Foglio Incontri» per rag-

giungere le vostre case e parlare proprio con ciascuno di voi!
In questi tempi in cui le restrizioni ci costringono facil-

mente alla distanza fisica (e qui dobbiamo ricordarci che
questo è importante per la salute di tutti noi), sentiamo an-
cora più forte il bisogno di dirvi che siete membra partico-
larmente preziose della nostra comunità!
A voi ci rivolgiamo per affidarvi un servizio grande che è

quello della preghiera! La preghiera è come la «benzina nella
macchina»: senza di essa il motore prima o poi si ferma! 
Scriviamo a voi, carissimi anziani e ammalati della nostra

comunità per chiedervi di pregare per noi, per tutte le ini-
ziative che viviamo e per questa situazione di pandemia! 
E anche noi preghiamo continuamente per voi, ricordan-

doci sempre che il Signore è vicino al cuore di tutti, e spe-
cialmente quando c’è la difficoltà e la malattia!
Vi ringraziamo per la testimonianza che ci date di amore,

pazienza, e di attenzione! 
A tutti ricordiamo il prezioso servizio dei Ministri Stra-

ordinari della Comunione che possono raggiungervi nelle
vostre case per portare l’Eucaristia e vivere un momento di
preghiera insieme: basta solo contattarci e fare richiesta.
Carissimi anziani e ammalati della nostra comunità, vi

siamo vicini e vi portiamo con noi!

Don Carlo e Don Federico



La situazione attuale
Nella vita delle nostre parrocchie ci sono modi di

essere e di operare che hanno la loro origine e la loro
spiegazione nella tradizione e nelle strutture con-
solidate da secoli; il Diritto Canonico ne è l’espres-
sione più nota e clamorosa. Spesso ci imbattiamo
in problemi che un tempo neanche si sognavano di
dover affrontare ma che oggi, ogni giorno, pesano
di più sulla vita quotidiana. Uno di questi problemi
nuovi è la gestione condivisa di una Unità Pastorale,
non solo sul piano pastorale ma
anche su quello pratico, e pratico
significa non solo la presenza dei
sacerdoti o gli orari delle celebra-
zioni ma anche tutta una serie di
adempimenti che la società di oggi
ci chiama a rispettare.  

Secondo le norme ancora in vigore ogni singola
parrocchia è un Ente autonomo che ha la sua per-
sonalità giuridica anche di fronte allo Stato e quindi
anche la sua autonomia, compresa la responsabi-
lità, dal punto di vista economico. Questa configu-
razione si è affermata pian piano nella storia,
cominciando dall’alto Medio Evo ed è stata codifi-
cata al tempo del Concilio di Trento. In quel tempo
non pensavano certo alle Unità Pastorali. 

Nella nostra situazione invece bisogna far fronte
ad ogni problema pratico considerando non sepa-
ratamente la singola parrocchia ma l’insieme delle
attività e delle esigenze dell’intera Unità Pastorale.
Uno degli aspetti pratici difficile da gestire è quello
dell’economia e su questo ogni giorno di più ci ren-
diamo conto che è indispensabile apportare degli
adattamenti.

Quanto stiamo proponendo certamente potrà
sembrare una rivoluzione ma crediamo che sia una
innovazione che, una volta capita, verrà condivisa
da tutti perché il nostro obiettivo, come abbiamo
presentato all’Arcivescovo, è quello di semplificare
le procedure e di ridurre i costi. 

Perché modificare la gestione economica 
Con la costituzione dell’Unità Pastorale di S. Stefano

Extra Moenia, Immacolata a I Passi
e S. Pio X in Gagno, molte cose
cambiano nella vita delle comu-
nità, come tutti abbiamo avuto la
possibilità di osservare in questi
mesi.

• Ogni parrocchia non ha più tutte le celebrazioni,
sia feriali che festive, di conseguenza le persone si
spostano secondo necessità e opportunità.

• Le offerte non sono distribuite in maniera pro-
porzionale, 

• le spese per ogni singola attività vengono fatte,
di volta in volta, da una sola comunità per cui ri-
mane estremamente complesso, per non dire im-
possibile, dividere in proporzione le spese. 

Ci fermiamo qui. Siamo sicuri che tutti avranno a
cuore e rifletteranno su questo problema perché le no-
stre comunità sono la grande famiglia di tutti. 

Sul prossimo numero presenteremo il nuovo sistema
di gestione economica che anche l’Arcivescovo ha
condiviso.

Don Carlo e Don Federico

Novità nella Gestione Economica
In questo numero del nostro Foglio iniziamo a parlare di una novità che riteniamo opportuno introdurre
nella nostra Unità Pastorale: si tratta della gestione economica. Per presentare in maniera esauriente il
problema, il discorso sarà piuttosto lungo; adesso guardiamo la situazione corrente e nel prossimo nu-
mero cercheremo di illustrare nella maniera più esauriente possibile la soluzione.

TESTI DEI CANTI DELLA QUARESIMA
Il libretto dei canti è disponibile in tutte le chiese in formato cartaceo
come «libretto tascabile» da prendere e portare con sé (nel rispetto delle
normative antiCovid) oppure in formato digitale, inviato nei vari gruppi
WhatsApp e nella mailinglist. 
In caso di necessità chiedere a don Carlo o a don Federico.


